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Questa ricerca ha avuto origine da uno studio dedicato alla cappella Jacovacci nella chiesa di S.
Paolo a piazza Colonna, decorata su progetto dell’architetto Orazio Torriani. Il committente dei
lavori fu Domenico Jacovacci, cavaliere di Calatrava, persona che subito mi è sembrata del massimo
interesse: aveva avuto molti ruoli diversi ma la storiografia sembrava averne colti solo alcuni e senza
neanche collegarli. Era noto il suo incarico di Maestro delle strade di Alessandro VII, il papa con
il “mal della pietra”, una smodata voglia di trasformare Roma, ma la vita di Jacovacci era pressap-
poco sconosciuta e non era neanche chiaro ai più che egli fosse stato l’autore, diretto o indiretto,
dei celebri manoscritti sulle famiglie romane, per gli storici moderni una fonte di primaria impor-
tanza. Quei codici tanto consultati hanno una decorazione grafica che nessuno aveva mai guardato,
ma evidentemente collegabile alla vita del cavaliere, una sorta di rebus dal punto di vista del con-
tenuto e un arduo problema con riferimento all’attribuzione.
Soprattutto, ai miei occhi, Jacovacci era un uomo che aveva palesato un vivo interesse per l’arte
del suo tempo e in questo atteggiamento non dovette essere marginale l’influsso di Bernini, di cui
fu “amicissimo” e in qualche modo collaboratore, stante il suo ruolo di funzionario papale. Di Ber-
nini fu anche mecenate, ordinandogli un medaglione che è un capolavoro d’arte e di adulazione
del pontefice.
Con lentezza, ma tenacemente, Jacovacci richiese a una ventina di pittori diversi, a non meno di
una decina tra scultori e fonditori numerose opere, una sola delle quali è fugacemente citata nelle
fonti antiche. La sua preziosa collezione d’arte, quasi priva di quadri a lui precedenti e di dipinti
sacri, due fatti assolutamente anomali, è però scivolata silenziosamente nelle pieghe della dimen-
ticanza.
Ho raccolto notizie sull’uomo e ho cercato le sue ‘creature’. 
Del primo ho certamente visto aspetti non encomiabili e scoperto che si mosse sul terreno infido
della politica curiale, all’ombra di uomini molto potenti. Fu un nobile di seconda fila, di rango
non abbastanza elevato per avere un potere autonomo, ma abbastanza abile per essere là dove il
potere si esercita. Restano un po’ misteriosi, forse anche anomali, i suoi rapporti con Giuliano Ce-
sarini, compagno di un lungo viaggio attraverso l’Europa, e con Mario Massimo, scelto come erede
senza un palese motivo. In un mondo assillato dal desiderio della perpetuazione della ‘Casa’, la
cui storia Jacovacci aveva ossessivamente cercato di preservare, quest’uomo vendette il palazzo
avito e non ebbe figli. 
Consumò parte della sua vita nell’esercizio della caccia, che era svago e obbligo sociale, intessendo
in questo modo relazioni internazionali, ma, nel contempo, si dedicò all’esercizio intellettuale della
scrittura e ne parlò in un trattato.
Sembrò muoversi dentro schemi ben rodati della nobiltà romana e nello stesso tempo, a volte, li
infranse. Un nobile arrogante e spregiudicato, un cortigiano e un funzionario potente, un uomo
con interessi intellettuali, un collezionista raffinato: alla fine ne ho messo a fuoco la figura, che
prima non si palesava affatto, pur restando zone d’ombra.
Delle opere d’arte che fece fare ne ho rintracciate solo alcune, ma sufficienti a darci l’idea di un
uomo di gran gusto, esigente, molto attento e forse addirittura pressante con i suoi artisti. Uno che
sceglieva, raccoglieva i quadri e le sculture in piccole serie, conosceva molti specialisti nel mondo
dell’arte perché li aveva frequentati anche per i suoi incarichi. Ha condiviso i gusti di grandi signori,
da Giulio Mazzarino a Flavio Chigi, per citarne solo due, ma a tratti li ha anche precorsi. 
Amava le grandi tele con vedute di campagne animate, quadri opulenti di nature morte e di fiori,
ma possedeva anche un dipinto che affermava la vanità di ogni cosa. Aveva sculture dei grandi uo-
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mini dell’antichità così come due emblemi della vita e della morte che credo avesse fatto ideare
dall’amico Gian Lorenzo per donarli ai Chigi.
Veramente mi pare che quest’uomo rappresenti bene il barocco romano negli anni del massimo
fulgore di Bernini, “regista” di quel mondo.

La realizzazione di questo volume, come sempre, è stata possibile grazie all’aiuto di molte persone.
Ancora una volta la Fondazione Marco Besso ha contribuito alla realizzazione materiale del volume,
e per questo ringrazio in particolar modo Orsa M.L. Lumbroso, consigliere delegato della Fonda-
zione. Analogamente sono particolarmente grata a Marcello Fagiolo e al Centro di Studi sulla Cul-
tura e l’Immagine di Roma per il sostegno fornito a questo mio nuovo lavoro, l’ottavo che esce in
questa collana.
Esprimo la mia gratitudine ad Ambrogio Maria Piazzoni, vice prefetto della Biblioteca Apostolica
Vaticana, che ha reso possibile e agevolato in vario modo lo studio e la pubblicazione dei mano-
scritti di Jacovacci conservati in quella preziosa biblioteca, qui in parte riprodotti.
Francesco Petrucci, direttore di Palazzo Chigi ad Ariccia e grande conoscitore dell’arte patrocinata
da questa famiglia, mi ha fornito varie informazioni e materiale fotografico, con grande generosità.
Ugualmente sono grata a Flaminia Gennari Santori, direttrice della Galleria Nazionale d’Arte An-
tica di Palazzo Barberini, per l’agevolazione concessami nello studio dei quadri di Dughet. Sono
stata aiutata anche dalla Rubiconia Accademia dei Filopatridi di Savignano, che mi ha fornito al-
cune delle immagini, così come da Mario Bevilacqua.
Fabrizio Federici mi ha trasmesso utili informazioni sui suoi studi relativi a Francesco Gualdi, Mar-
zia Guerrieri ha messo a mia disposizione il suo lavoro sui dipinti appartenuti al Monte di Pietà di
Roma e Jacopo Curzietti mi ha fornito notizie sulla serie dei Depositi vincolati del Monte di Pietà.
Sono altresì grata, per aiuti di varia natura, ad Andrea Bacchi, Fernando Bilancia, Benedetta Ciuffa,
Andrea Donati, Nina Maria Liverani, Antonella Pampalone.
Un ringraziamento corale e sentito va alle istituzioni che conservano il nostro prezioso patrimonio
archivistico e bibliotecario senza le quali sarebbe vano ogni tentativo di fare queste ricerche.
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La collana raccoglie innanzitutto studi e ricerche elaborati nell'ambito 
del Centro di Studi sulla Cultura e l’Immagine di Roma, spesso come risultato 
di confronto di idee e di lavoro di gruppo. In tal senso il programma porta 
alla luce le tematiche di grande rilevanza affrontate in una serie memorabile
di iniziative sulla cultura rinascimentale e barocca, ovvero illustra momenti
particolarmente significativi della storia urbana.
La collana intende promuovere studi, rilevamenti, ricerche documentarie anche 
su problemi settoriali o meno esplorati; e inoltre proporre nuove interpretazioni 
di fenomeni macro o microstorici.
Particolare rilievo viene dato al ruolo di Roma come capitale della cultura 
nei suoi rapporti internazionali: aldilà della retorica dell’urbe caput mundi 
interessa il quadro storico di una città che fu exemplum per l’Europa 
delle Capitali e insieme «specchio del mondo».
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Negli anni trionfali del barocco romano il cavaliere di Calatrava
Domenico Jacovacci fu un personaggio poliedrico e affascinante:
un nobile arrogante e spregiudicato, un cortigiano e un
funzionario potente, un uomo con molti interessi.
Autore di testi storici fondamentali per lo studio delle famiglie
nobili romane, Maestro delle strade di Alessandro VII, il papa
che più ha dato forma alla Roma barocca, fu “amicissimo” di
Gian Lorenzo Bernini e suo committente, ma soprattutto fu
raffinato ed esigente collezionista di opere appositamente ordinate
ai migliori pittori e scultori del tempo.
La sua figura e la sua collezione sono riportate in luce tramite
un ampio e complesso scavo documentario che ha ben delineato
l’importanza dell’uomo e della sua creazione, sul background
di uno dei periodi aurei dell’arte romana.

Maria Barbara Guerrieri Borsoi, Dottore di Ricerca in Storia dell’arte, torna
con questo libro a indagare il collezionismo romano, tema già affrontato da
molte angolature diverse negli anni passati in numerosi saggi e volumi tra i
quali Gli Strozzi a Roma (Fondazione Marco Besso-Editore Colombo) e
Raccogliere ‘curiosità’ nella Roma barocca (Gangemi Editore).
Nell’ambito dell’ampia attività scientifica, prevalentemente dedicata all’arte
romana dal tardo Manierismo al Settecento, si segnalano anche – oltre ai
numerosi contributi in riviste specializzate – i cinque libri, tutti editi in
questa collana, dedicati alle ville di Frascati.


